	Dove si trova : la chiesa si trova a Spoltore, in via del Convento.






	 

Spoltore, chiesa di S.Panfilo fuori le mura. Facciata


	 

Spoltore, chiesa di S.Panfilo fuori le mura. Controfacciata e organo

	  Fondazione : l'insediamento ha origini molto antiche, riferibili a una fondazione benedettina dalle forme preromaniche, confermate dalle tracce del primitivo impianto della chiesa. Le prime notizie sul complesso sono ricavabili da un documento dell'XI secolo, che ne attesta la donazione da parte del Conte di Loreto, Guglielmo, all'abate del Monastero di Santa Maria di Picciano. Da questo momento, la storia della chiesa si caratterizzerà per una serie di vicende che ne modificheranno l'aspetto, fino a determinarne la forma attuale. 

	 
Architettura : l'impianto della chiesa è composto da tre navate della stessa altezza, di cui quella centrale più ampia, divise da archi a tutto sesto, originariamente poggianti su colonne poi inglobate in pilastri rettangolari; si caratterizza, inoltre, per l'abside quadrata e la copertura piana. Della costruzione originaria, restano solo alcune tracce lungo il fianco sinistro della chiesa: resti di archetti e lesene, nonché di una partitura muraria irregolare, diversa da quella della facciata.

Una prima fase di rinnovamento precede di poco la consegna del Monastero di Picciano, e di tutte le sue pertinenze, ai monaci Olivetani dell'Aquila, avvenuta alla fine del XV secolo: a quest'epoca risalgono il campanile, l'inglobamento delle colonne nei pilastri e la sistemazione della zona d'ingresso. Due iscrizioni commemorano l'evento: la prima, posta a destra del portale, si riferisce alla costruzione dell'endonartece e riporta i nomi delle autorità dell'epoca, l'anno di esecuzione (1480) e il nome del costruttore, Ranciano; la seconda, invece, è collocata sull'architrave e si riferisce alla conclusione dei lavori della facciata (1489). Nel 1612 cominciò la costruzione dell'ex convento annesso alla chiesa dove, qualche anno dopo, entrarono i francescani Riformati. In seguito, soprattutto nei primi anni del Settecento, i frati si adoperarono per trasformare l'interno della fabbrica che si arricchirà di altari, statue, stucchi e affreschi. Inoltre, Il presbiterio fu coperto da una volta a botte lunettata e la facciata assunse un nuovo prospetto con mattoni a vista, completato da tre nicchie, oggi vuote, e da due coppie di paraste, dalle quali emerge il frontone curvilineo ad arco ribassato. Dell'assetto quattrocentesco, rimangono l'elegante rosone ad archetti trilobati e il portale: in arenaria, presenta due mensole decorate a girali e rose, poste a sostegno dell'architrave e della lunetta; quest'ultima, si caratterizza per una profonda conchiglia centrale, affiancata da puttini in rilievo e chiusa ai lati da altre due rose.
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Spoltore, chiesa di  S.Panfilo fuori le mura. Altare maggiore


	 

Spoltore, chiesa di S.Panfilo fuori le mura. Altare di sant'Antonio Abate

	Opere d'arte : l'interno della chiesa colpisce per il suo corredo decorativo, finanziato negli anni dalle più importanti famiglie di Spoltore, di cui la chiesa era, da sempre, luogo di sepoltura. Ai lati, intervallati da brani ad affresco raffiguranti santi vescovi, sono collocati sei altari di epoca barocca: in legno policromo con colonne tortili e puttini, o in altro materiale imitante il marmo, con colonne a fusto liscio e figure allegoriche, presentano una ricca decorazione di tele, bassorilievi e stucchi, quasi sempre accompagnati dalle date di esecuzione e dai nomi dei committenti. In particolare, una molteplicità di statue sfila davanti agli occhi dei visitatori, conferendo all'ambiente un impatto quasi teatrale: a sinistra, il primo altare è dedicato a san Michele Arcangelo ed è affiancato dalle statue di san Giulio e san Rocco; segue l'altare con la statua lignea dell'Immacolata, posto tra san Ferdinando, re di Castiglia, e san Edoardo, re d'Inghilterra. In fondo alla navata sinistra, tra san Giovanni da Capestrano e un altro santo francescano, spicca l'altare di sant'Antonio da Padova sormontato da un tripudio di fiori, angeli musicanti e puttini che, reggendo una cortina, svelano la "rappresentazione" dell'Incoronazione della Vergine. A destra, ai lati dell'altare di sant'Antonio Abate, sono collocate le statue di san Carlo Borromeo e san Bartolomeo Apostolo; l'altare centrale, accompagnato da santa Elisabetta d'Ungheria e santa Elisabetta del Portogallo, presenta una tela raffigurante la Regina degli Angeli, adattata per ospitare la nicchia con la statua di san Pasquale Baylon; infine, l'ultimo altare è dedicato alla Natività ed è affiancato da due figure dell'Antico Testamento, David e Salomone.

 

	 
L'impressione scenografica è ulteriormente rafforzata dalla presenza, negli intradossi degli archi che dividono le navate, di dodici statue in legno stuccato e dorato, raffiguranti quattro vescovi, quattro papi difensori della fede e i quattro apostoli Andrea, Tommaso, Pietro e Paolo. Questa sorta di pantheon cristiano, si completa presso l'altare maggiore, che ingloba un tabernacolo cinquecentesco in legno dorato: al centro, è collocata la statua di san Panfilo sorretto dagli angeli mentre ai lati, al di sopra delle portelle di accesso al coro, campeggiano quelle di san Francesco e san Bernardino. I medaglioni dipinti sorretti da angeli e quelli ad altorilievo in stucco dorato, raffiguranti gli evangelisti con i loro simboli, completano la decorazione della navata centrale mentre, in controfacciata, è possibile ammirare l'involucro esterno di un organo a sette registri, datato 1696. Il soffitto della chiesa è in legno, a lacunari, in cui sono dipinti rosoni gialli su fondo blu, mentre quello del presbiterio, modificato nel Seicento, presenta, al centro, un affresco della Madonna in Gloria tra due santi francescani (forse Giacomo della Marca e Giovanni da Capestrano) e puttini che le offrono il modellino della chiesa di san Panfilo. Altri affreschi ricoprono interamente lo spazio dell'endonartece, arricchito, lateralmente, da due acquasantiere in pietra: nelle lunette sono rappresentati santa Chiara di Montefalco, santa Rita, sant'Antonio e il Buon Pastore, mentre sul soffitto, circondata da girali, è collocata l'assunzione della Vergine.

Infine, la settecentesca statua di un Santo Soldato e quella raffigurante la Madonna di Loreto sono custodite nella sacrestia; ascrivibile alla chiesa, è anche una Pietà lignea quattrocentesca dall'iconografia nordica, di cui restano solo alcune fotografie, poiché trafugata negli anni Settanta.

Stato attuale : la chiesa attualmente è chiusa per lavori di collaudo alla pavimentazione. Se ne prevede a breve la riapertura.

	 

Spoltore, chiesa di S.Panfilo fuori le mura. Veduta della navata e del soffitto
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